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Esce in Udine tutta le.'domeniclia, Asdooiazione 
anoli» per aemestve con lire 5, o pef trimestre con 
ohi4 auatro-uogarioa annui fiorini quattro. 

annua lire 10, da pagarsi 
ifro 2.50. Per la Monatv 

« ^ I paganienti per vaglia pimak, e pei Soci di città all'Uffloio del Oiorotìlé 
^ in vìa Merceria n"2. Numeri separati a'contesimi 20 soltanto dnl'disfribtitoVe 
W|fdpl.G4(ji;nalt^.j[P^ei; ipj,er2Ìpuiilc!e4_tBaimi 20'pèi'iliBàk. • " • . . i . , ...i i 

PRBIiUDII PAHLAMSKTARI. 

Di qui ad una quindicina di giorni si riapro la 
Camera, e i" giornali amici del Ministero lo 
sollecitano onde si ponga ili grado di dirigere 
•ed nlìment'are i lavori parlamentari, proparan-
doiii allo difficoltà elio gli apparecchiano in 
segreto q in piibbli(;o i suoi avver-sarii. 

> Intorno al progratnma cbe il Ministero in-
te.ntl.e- sollopon'e al Kiriaoiento nella prossima 
.sessione non î sa gran cosa. Sono, parecchi 
Illesi che i jMinistfi vivono., im-pò, daperlutto, 
0 solo, di rado /anno qualche visita alia capi­
tale, por cui. ,non si |)uò, provodorp, quali prò-
gotti sieno, stati prcpsi'ati ,ne)r intervallo, q so 
i|. Ministero abbia avuto .agio .,di .sceglierò fra 
questi,quelli su cui iniendg chiamare l'atten­
zione della, vaniJvescntaoza nnxjonalq. Per altro 
siccoraa oggi il, Presidente del Cqnsjgiio devo 
parlare' ai propri! eleltori e in tale opcasiono 
non dimenticherà cerio ,di accenna.ro ai.lavori 
parlamentari, cos'i 6 d' uopo aspettar domani 
por poter far.iPronostici intorno alla fqrtilità 
tlella sessione.che.sta ner incoininci-ic;' , 

Da quello che si legge sui,,d|,ar(i che si. 
<liinno per meglio ìnlbrmnti, si è . di qualche 
giorno an(icipala l'apertura della sessione per 
porre in grado la (Riamerà di discutere prima 
dello solite vacanze natalizio, i .bilanci preven­
tivi'del 187Q. Noi ci permettiamo di dire che 
ridotta com' è la quistiqno dei liilancì, ù qi^si 
un' irrisione il voler , far crcdqro .seria, la, di-
sciissiono che li accompagna. 

Il bilancio dello Stato, come di qualsiasi 
altra pubblica o privata azienda, è l'affare pih 
iiuporiante delia vita organica dello Slato stqs% 
giacché non v* ha quistione politica,, morale,' 
economica od amministrativa che tièl bilancio 
non Irovi sede od addcn|ellalo. ])n^ discussione 
seria, profonda dell'intiero bilancio snileverobbo 
tanto e cosi gravi quistioni da' non bastare né 
una né duo sessioni, e difficilmente produrrebbe 
utili'risultati,, lant'è la; mole dei principii e 
degl'interessi clic.a! bilnnoio si legano. 

' È avvenuto cpsì che la discussione dei bi­
lanci è diventata nnafluasi vimta.i'ormalltii. Ogni 
disputa .si è man', tanno ristretta aipuijli ìfi 
cui havvi dissenso fra il Ministero che progetta 
e la Commissione che studia; il bilancio, e il 
più delle'volto accade cfie i bilanci si votanp 
.1 Camera quasi vuota, ,'('ra. ùpo sbadiglio e. 
r altro, e i milioni s'agglomerano ognj anno 
sulle spalle dei contribuenti, senza che sia 
pgssibile, per la consuetudine invalsa, e che, 6 
diventala i^ecesiiità, fermarsi ad indagare la 
ragione di tante spqse, lappssibiiità di molte 
economie. - , 

SI.dirà ohe tanto il Gabinetto, quanto ogni 
singoio deputato hanno il diritto di. presentare 
progetti intesi a riordinare i pubblici .servizi, 
ad attuare riforme ed economie. Ma è facile 
intendere ohe le qiii.?lioni prese in dettaglio 
pèrdono molta della loro importanza, e stante 
la mole dei lavori parliimpnlari ò difficile co­
stringere le due Camere ìi faro attenzione' ad 

un progetto irtteso per espni'pio" a'il abdlli'e le 
sottoprefetture, a nforrnnfe'l'à ,'ti;ìp1ifto'sorve­
glianza che Stato, Provincie 'o Cpm'iitì'i eserci­
tano sui lavori pubblici, a'via'discorrendo.'Non 
c'è terapo,'si dice, di'discutere siiiiill bazze-
(iolo; il Parlamento Isa ben altro ila fato che 
occuparsi di quistioni <li dettaglio, mentre ha 
sulle braccia lo ferrovie, il pareggio, i codici, 
i trattati di commercio., Per tal guisa le ses­
sioni si succedono e si rassomigliano in qtiesto, 
nella più evidente "sterilit'à in ' tutto dio che 
tocca le riforme, lo economie, il discontra-
raento, tanto che par quasi un'ingenuità puerile 
il discorrerne' tuttora, ' ' 

Dicono che qitàndó si'sarà 'M^gìiihto'il pa­
reggio, allora sarà il, moinentó di'jiensare a far 
come chi dicbsso casa niioi'a, 'riveilbré' gli' or­
ganici, studiare tutte le semplicazioni, i ris'par,mi 
le migliorie che si crederanno 'qp'piiftune. Éa il 
guaio è che tutto quésto^ lavorio,|Sarebl^o''iip-" 
punto una via d?'arrivàl'c al pai;'eggip, sdnza^ 
gravare pii\ oltre i contrilmeriti, anzî  l'iniin/ 
ziando a taluna delle piii incresèitisó'esagera-' 
zioni lìscali. ' ' ' , ̂  ' ' 

per'moìie àitrè '^7iuoWir°ayi'sterémo ad ,una 
discussione di bilanci che non' consentendo di 
entrare nel cuorq .dello quistioni, non può pro­
durre alcun utile risultato. 

P. 

LO SPERPERO, DELLE FORZEJELLA MZIOE 
COLt' ATTUU.E SlatEM*. 

DELLE IMPOSTE DIRETTE. 

T()tti conoscono il vecchio proverbio inglcsp: 
« il tempo è denaro. » Ebbene, so v' è un 
liopolo che abbia bisogno di impiegare il suo 
tempo e guadagniir denaro, questo popolo 6 
certamente 1' italiano. Non v' ha dubbio ; esiste 
attualmente in Italia una volontà grande di 
lavorare, d' indi,islriarsi, di produrre ; ma questa , 
volontà 6 contrariata ad ogni passo dal piìi as­
surdo e complicalo sistema di imposte, e da 
una burocrazia che rilarda lutto. 

Un tale sistema fa perdere un tempo im-
inenso ai cittadini, i quali ad ogni piede che 
muovono,, ad ogni parola che dicono o scrivono, 
ad ogni operazione che vogliono intraprendere, 
si vedono di fronte il doganiere, l'esattore, 
l'agente fiscale collo leggi di flnatiza, coi de­
creti ministeriali, coi iegolanienti, colle circo­
lari che spiegano leggi, decreti e regolamenti i 
quali .sono sovenle in contraddizione gli uni cogli 
altri; con l'applicazione di tasse di' registro e 
di bollo esagerati ' ed impraticabili. Questi ha 
bisogno di ritirare una bolletta, quegli di fai-, 
bollare uni cambiale, un terzo è obl^igato a 
fare una dichiarazione, un quarto devo' subire 
una visita per sospetto di- contrabbando — in­
somma, tal è' il cumulo delle remore, dei tedi, 

dfillfini]ea»nzioni, ohe.ohi'peri riéparmiàri,temj)o, 
ifldipndcètemente dui lì odiosità, della tassa, ehi 
pen /esimersi, aiWirilluni dal "pagare- la tas.sa, 
tutti ceitanoipiù.0 mono di sottrarsi alln.leggo 
por quanto loro é possibile. 

. E ciò sta nella forza^ stessa dello cose, per­
chè quando lo leggi' fiscali Sono 'assurdo, esso 
provocano ogni aorta ' di ingdtitii,. menzogne, 
.sottorftìgi,' immoralità. Cosi una ol&sse'ài citi' 
ladini si. dà intoramotllo' al contrabbando'e 
sfrosa'da merce ai confini -i^'Un'altfii classo vi' 
si' dàiiìn .parto o sfiusa i oommostiUìli alltì jiorto 
della'città -— si allcrano i oontatorije lo rubtfl' 
dei ni'ulini per menomare la taB,9a'esosa del 
macinato — si datano le cambiali dalla'Svizerà' 
per 'isoan.sai'o la gravezza del bollo -i- hi fa la' 
corri.spon'denza' col mezzo dei giornali, pordhfl il' 
timbro'dj SO'cqntesim'i per una; lettera semplice 

'è tròppo elevato— nella /nàggidr'parto• dê ' 
casi'ai'idichiarano rendite inferiori alla lealtà, 
poi* aver'tanto meno da'contribuirò pei- Vm-
P.osJ.aj5}jJ'Jj)„ rfC5hB??.i,j*»tìbi]n «mi fiù Vg"" *^"^ 
meno di bollo. Insomma è un affaccendarsi, un 
arrovellarsi di continuo per evitare in tutto,od 
in parlo il pagamento dell' importa. 

K per ritornare alla questione del perditempo, 
• si può calcolare che tra lo visite, lo vorifièa-
zionl, W diebiaraiioni, l6 perquisizioni, Itì rj-
scQSsioni, il riiiro delle bollette e dello quitanze, 
il contrabbando, i fermi, i sequestri, le disputo, 
i processi, le corrispondenze' liscali o le' liti '— 
una buona parte dei tempo che sarebbe gior­
nalmente devoluta alle occupazioni normali dei' 
cittadini é assorbita, sfruttata, perduta. 

E pel gioco del lotto quanto tempo perderlo 
i cittadini! Si tratta di 80 milioni circa' che 
si pagano ai ricevitori a pochi contesimi' per 
volta, — si tratta del tempo perduto alle 
messe, alle estrazioni, ai ricevimenti delle vin­
cite che generalmente souo consumate in feste 
e bagordi. Il Governo per incassare circa '20 
milioni notti da questa iniqua impo'sta^ dan­
neggia i cittadini m, perditempo, ih cccifamqijto 
al' vizio, all' ozio, alle stupido illusióni di viti-
citc, alle miserie. L'ultirtio giorno di'gioco'si 
mangia meno pane in tutta Italia, e molle fa-, 
miglie soffrono la fame perchè è' appunto il 
vcnerdrii giorno precedente allo'paghe' degli 
operai. 

Volendo convertire in cifra il valore di questo' 
perditempo, calcoliamo che stìlamònte quattro 
milioni''d'Italiani pèrdànq duê  ora di lavorò al" 
giorno'.ticr tutta questa persecuzione dpllc Ì1D|̂ ^ 
posto 'è'fì'cccitamonlo al vizio ed'alla coituzione, 
e valutiamo questo due ore a 25 centèsimii o 
a trecento giorni di lavoro dell'anno — abbiamo ' 
una. perdita giornaliera di L. 1,000,000 e annua 
L. 300,000,000. 

È da notarsi che per riscuotere un corto 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 

numero di questo imposto e per la loro am-
ministrazionB, • Còme "sono afipilinto il lotto, 11 
dazio-coaiuàio, il macinalo, l'itaposia sulla 
ricctic/,xa mobile, che comincia " a colpire a 
L. 00(1 di reddito -^ è forza mantenere un'art 
mata .inuncnsa dì guardie intorno alle citUi... o 
di impiegati itt'ìogni angolo dei paese, ciJÀio 
pure un gran ;'tìunieto di dicastèri ed uffici 
governativi e "firóvinciali''— accrescere enorme­
mente la bisogna dei tribunali per le liti tra 
il fisco e i contribuenti, liti che ascendono a 
un numero spaventevole — allargare le prigioni 
por far luogo ai conlrabbandieri e ai contrav­
ventori — aumentare il personale .della forza 
pubblica e di molti servizi governativi. 

Il numero enorme di .funzionarti liscali in 
lulta Italia, dalla guardia all' intendente di • fi­
nanza, dal gabelliere all' esattore, necessitato 
dal complicatissimo sistema vigente, compresovi 
quello di altri funzionarli chiamati-ad intej'te-
nire per oggetti attinenti airamrtiinistrazione, del 
Fisco, io si computa a nientemeno che 200,000! 

E la massima parto di questa intelligente 
legione addetta alla riscossione delle imposte, 
trascina misera esistenza, costando lom<\^ alla 
nazione, non tanto per la loro rimunerazione, 
individualmente meschina, è vero, ma iugonto 
nel suo assieme, quanto- per gli uffici e g l i 
•alloggi senza numero che devo occupare,- le 
spose di vestiario e di armamento, quello : di 
•ammobigliamento e di cancella-ia, le diete;! 
viaggi, lo •frasferto,; le pensioni eco. eco* i.Tulla' 
<jues^ gonlej poi, incaricata di sorvegliare, e 
perseguitare i cittadini, non solo nulla produce 
di per sé; mit limita la produzione .altrui col-
l'occasionare, ; come è detto -più .sopra,' un., 
enorme, intollerabile perditempo. Se invece fosse 
dato al lavoro, alle industrie, ai, commerci, 
produrrebbe ; e supposto guadagnasse una media 
di lire 4 1̂ giorno, sar.ebbero 800,000.1. e por 

Ma riassumo coli' onuniera;^ibne dei' vizi fon- ' 
dareenlaJi di tali imposto. ' '' ' • ' ' ' 

Primo di tali vizii è l'impossibilità di prov­
vedere ai bisogni .degli erari. comnnali,. provip. 
vinciali 0 governativi, pei;cliè i fatti dimostr,ino 
che cpmiipi, pro,V((icÌe e gov.erno, hanno .ìle/kiì 
tutti, gli anni. , . ; . • , , " ",' ^ ' 

Queste imposte impediscono lo, sji'duppo delie' 
risorse nazionali, pcrchò' sono npn solo, una 
persecuzione ai cittadini,, m- l)Cn anc|i,i) un. 
ostacolo ,^llo sviluppo.delle.industrie, • 44. coià-
mcrcio e (lell'agrìcoltpra,. , ' ., , , " . " ' 

Usso spinano il. cf,ttadino alla menzógna .0 
al solierfngió, al||!,illiisionidi,gn'ad,agni jil|lbtt.o^ 
al v|zÌ9, pf,T ,cui ^diventa demoralizzalo e'qninìli, 
m^no atit» a, lavoi;ai;c 0 prodùj-rè.,' ' ' ; ' 

L'impo?,ta;^ugìi alimenti, .oltre ad," cs^èi'v . 
inlrin5ec,amento,,ingiusta, lo ì\ anche'p.er'ì? sua" 
inevitabile spqreqnfsxiope, É,.,qu<;st̂  (inif. causi-,' 
derai'̂ ,one.di,,^p,9mpo,^ jnò|nen,io. percljè' lin lai ' 
vizio è aUp„hd, ipgji'ner.are. ,1' invidja,,lji"àelosìi'' 
J'qjlio,^ra,tóf|;c^.9|Ì!?Se, Mènt'ce'il _'c'olino e ' 
i operaio, che trascinaii'o ,una prèària esistènza, 
pacano allo Sta,tfl ,i| aÓji'por CQ^O soitg fórma , 
d' )mpo,5|() ,jndirct,le, dei loro mî sclUm gijadagpii,'. 
lo .personal, agiato,e Jo,,ricche,iion,,corvisnondQna 
comparativamente che il 25, il 20 ò ir iS'per, 
cento a seconda dei loro averi, verificandosi'if' 
paradosso che chi piii ha, meno paga in fatto 
diias^l .,,,1 , , , , , _ , , , , , , „„ . . , , . . , . , / 
,. W-fi!l-l'>.,iil'3,'i9,4i l»fii'iei'Si,inf,cay^a .MÀWQ,, 
d̂  cq(i?,tin)o,,re5(,i)a(?„]mi;̂ ?,H ĵ.,,le. ,pfìpplaj',ÌQ9ji ,v,i,;, 
\om WfSi-ajnflKte , aggloiporato ,-a,„detvimWio.., 
della i RMflphqili, igiepe,, com'.t'i .Iproyàto dal,l' (ib-
l)rcviajj)AO|a,.di;Ha durata media della „v!i|a', ,d<,'i" 
cittadini,, . ,, , .|, . . , . . ' , , ' . . ' ., 

(CantmuU)' m '» ; ; 

Due povere vittime, della Società 
del Progresso ; e di mutua 
ammirazione in Udine. 

A questi giorni si tennero esami d'ogni 
specie 0 grado presso i nostri Istituti d'istru­
zione. Esarai di ammissione, esami di ripara­
zione,-e^api dijtti della sessione, ai^tunnale.... 
0 con'quali aìirì nom'i si* chiamino, dr'quei 
ragazzi, 0 giovanotti, ritornarono tutti, 0 quasi 
tutti, a casa (almeno ci dicono) arcicon.entissimi, 
perché tutti, 0 quasi tutti, erano'j)a.ss«ti. , 

La quale Cosa per le famiglie ohe spendono 
non pochi quattrini per educare i figliuoli, devo 
Ossero stata una sorpresa gradila, E diciamo 
sorpresa, perchè, anni" fa, non si, voleva proprio 
intenderla circa quella giitófùi'a rolatka che va 
sellò il nomo di prudente iiuiakieinfi. TuiU do­
vevano sapere di (iiilo. ll̂  programma (fatto 
un pp' smilzo 0 mingherlino) , doveva essere 
stalo messo por inloro nel magazzino della 
testa. P̂ on e' erano scuse. 0 rispondere opmo 
protendeva il sor, Esaminatore, 0, mentre la 
mola modesta 6 la conquista di sci pnnli, il 
povero, alunno era obbligato a fermarsi al 
ci»(|ìie 0 tre quarti. 0 .?«;, 0 niente! 

Adesso pili miti sensi albergano nel patto 
del,Corpo .insegnante. Il qual Corpo.insegnante 
ha , capitò (jiie,. seguendo quoll'andazzo, la si 
sarebbe linit'a' col veder deserto il tempio di 
Minerva., ' \ ^ 

, Poi/ la foscionia ha parlato î l cuore di taluni 
di' quo,', Ijarbassori. Hanno dotto ; « Quando 
eravavam<)','no( scolaretti a'scaldar le,panche, 
non' ci venne forse usata' indulgenza? Non 
cliiu'devatiò, forse i nostri mafistri »n ' occhio, e 
anche talvòlta tutti 0 due? !Mon fingevano forse 
di esser sordi a certi nostri spropositacoi? Ep-

abhiaraq noi studiato sul .serio b per benino 
qualcosa,', e in questa siamp riusciti, è' or ci 
tengono 'pei' bravo personp? Dunque eziandio i, 
bimbi ed i giovanetti di adèsso faranno come 
abbiahi fatto noi, Orvia, salviamone più che 
possiamo dal pericolo di essere s6omo(i. 

Se'i non che;'(menlro veVèo i' bimbi ' ed i 
giovanetti si desistette ormai da certo pedanterie) 
si volle or ora darci lo spettacolo di duo sotto-
maestri .viofcM^V tjuàndo' pròprio aspiravano ad 
ottenere la cresima del loro titolo. 0 povero 
viitiiiie della Sdckla jitìl/kw'M' Pm/rmw'e 'di 
mìitmi (imiiiirasiiim;'mì vi compii^ngiamo, 0 so 
del caso vostro dòlohle vogliamo 'i;agionàrc, egli 
è por faf c'ontìscere ai'nòstri'lottoi'i ch'e il mondo 
vii alla rovescia. Voi ib'siò vidimò della mja'nia 
cnijiclop'édica ch'ò'.'invasb lo testo ,pìù 'piccinino 
del paié'se,, vittime di I\o;:,olamenli'mal intesi 0 
di foi'Se'sdgl'c'tò cònvcnienizo éhtì mettono' capo 
al favorit'àm'é: ' ' ' ' ' ' •••<'• 

pccq |a„, i|loriq|la. Duo sotto ; weslci, dolio 
n9,̂ l';c„ibÌcÙolo,', comunali ,.^s'piràM ' al poste di • 
ma'éstro,, lascialo vacante 'da quel signor Èm'i 
Sìlvi.ii,c].i,o vqnijp cl.oyatp aIlq_fi,iiizÌ9,ni di'Dire'l,tórc." 

li;, c|!i ,'sorio i soiio-moosirli Sonò' due ìiiì'bni 
diavoli, docnijj,èntati, abili,',c()n' "Patqnto ,il'i\Iia'na, 

,i quajjj hanno già jijségnà'to .od'iuspgnanq nèlfe 
'"?¥,V,.^f[!9l.?.o.'eiH0ti'lfiri. Ai),zi la. diteroiiza tra' 
'S'',l'i?-P,''fl?'jii, Q^,niiieflri'np'ri"'istai'clio nella paga.' 
|A<1 ,,o?,#p,'o;,i,il. signor sbUò-n|ii.'esirp /insegna 
""i'** '/! ìiP'l <'',''Hi!'«' sessa'rii,-! 'nìariflocclp l'abici," 
il'iinpli^i gfflniijiaiiple e l'arit'meti.cq,' orò ànqm 
lal gioi'QOj ,pe'r Jire ottòcefil'o ,anmib col 'carico 
della, ricchwa mòbile.,. 'ed, il signor inaestro 
insegna p,^; JegUiil.Jemp,? fgiiàli, materie"ad al-

'trottanti,marmocchi.per annuo'lire m'iiioseicen'tb 

caficatn «( saprà dalla ricchezza ut suprit. 
Dunque nulla di- più logico che il togliere dal 
di .5o((o chi avesse dato prove di aver sapulo 
insegnare l'abici, l'analisi grammaticale, l'arit-
mtìica ecc. Anzi il passaggio dal di sot(o al 
di sopra (riguardo allo stipendio) non dovrebbe 
derivare da concorso, 0 da esame. ,. . 

Infatti se uno insegnasse male,- quel 'sotto-
maestro verrebbe licenzialo; quindi, viceversa, 
se insogna bene, lo si devo conservare 0 dargli 
(quando l'occasione si presenta) il soldo ordi­
nario. Secondo noi il pagare ottocento lire 
r insegnamento di una classe che nello stesso 
Stabilimento per identica classe costa per altri 
lire milleseicento, dovrebbe indicare che il povero 
diavolo ohe insegna a prezzo ridotto, acquista 
il diritto di avere, alla prima vacanza, il posto 
con la paga intera. 

Ma cos'i non la pensano i membri onorevoli 
della Società rf«/ Proyressn e ili mutua ammiYn-' 
ràiioue iu Vaine, che, pei poteri loro lion' 
sappiamo,, da chi conferiti, tengono il méstolo 
nello cose risguardanii il personale .insegnante. 
Capperi! (dicono questi onorandi Messeri) un 
maestro a seimìllò all'anno dev' bsiefé un'aquila 
di scienza. Per sotto-maestro vada ' la ' jwte/ifó 
itatiaiia di'grado supcriord; ma pbr'maestro'cii 
vuole qualcbsif di più. E poi, a noi (jiace d'ac­
cento fiorentino. Gii» ' ne abbìàiiio lan'li qui 
venlHi da ogni regione d'Italia, che vale proprio 
la pena dì. ccr'oarne un altro. I nostri, se bra^i, 
saranno già corcali dal di ludri.' 11 sistema 
d'importazione e d' esportazicne' deve ormai 
prevalere eziandio ne^li impieghi provinciali 0 
comunali. Gli antichi erano'balordi, quando 
ritenevano che chi è galantuòmo, e sa' qualche 
cosa, trova pa'.e nel suo paese. Col Progresso 
avviene tutto il contrario. Infatti scambiandosi 
gì' individui come le merci, ognuno riliene di 
aver fatto un buon affare col 'preferire quanto 
..:._ .I„l .V. fnnH niinqnn,! l-igiiai'do al posto 
di maestro lasciato dal signor Mazzi, si apra' il 
eoneom..'. né si badi ai servigj ''prestati dai 
nostri, né alla pàtmie. Gii ìa.''paienle cól tempo 
perdo della sua, antorit.'i. In qbalr'anni e col 
mestiere di' sotto-maestro ' a -lii-e ottocento 0 
novecento 'che sieno, non potrebbe Tizio 0 
S'cfflf)ronio cssol-o doventati imbecilli? ~ ' Si, 
noi riten-iatao che se non lo "sono diventali, 
egli é un miracolo! ' • ' 

Una volta si diceva che la' pratica Vale più 
dolU ^raminalica,' Ma adesso pare che ' no. In­
fatti gli aspiranti' SQUó-maentrl furono tradotti 
davanti una Comm,issione 0 Sjriedfio' di uò'mihi 
()reClari,<isinii e dottissiiìii 0 'veriati^sinii, che 
dovevano dare .un giudizio 'sullo'stato e grado 
dell'intelligenza e delle' cognizìónleiìciclo'pedìclio 
di quo"pbveri grhiiii: Pér,''ambr', déì'"vbró dob­
biamo dire che l'auguSio'Sipèdi-iò'fii inesbr'abilo' 
vèrso_ altri sette'aspiranti'forostìe'ri 'rih'e caddero 
(ahi 'miseri!) al'le 'pi-ové s'crìtt'e; meritVo ài nostri 
due sot'lo-itrtóesÉri; 'si' iàsci'ù"ì'àgbv&'fézî a "di'udirò 
eziandio le'l(^r(|'i-'i'spósite orali"Ma qne'ste, ahimè, 
non'corrispósero''alle c|ig6'nzo deli;incljto' S'i-
nedrio/dpltjs'siiiiòtQuei "dp^ni fa''pre'clari Membri 
dilnbriti'cài'ono (be'nch^' anch"eglirio"abhiano su-' 
bìtó" esqiiié) com'è' 'la" macsiii "IV Un' inquisitorio 
Cohses'so'idfbi'la ipbn'fd,''e'éi!iesSo contribuisca 
a far ap|ijai'ite,' un rn'ìnch'ionB' colui 1 che no'n 
lo ^. E'poi' a certo sbt'illi dorh'andé"tiuiirmara­
viglia "so" un c.-i'ti'dìdc'itó non'•risp'òWlb? Porse 
non avverrebbe lo stesso qualora si mu'tassero 
lo 'pani;-b'di'.il'cab'i|idalo''faópése 'doifaà'iide ai 
suol intorroaa'tori?' ' " " " ' " ' " 

^ Insomma nessuno, '(lifijmij), }ieHUÌw, ven,ne 
giudicato ,negli esami 'di ' concorso"dcgpo di 
sostituire il signor tìa'zzi 'Silvio,' ohe 'senza 
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coiicorao si volle creare Dircltora dello Scuole 
Conumali. Noi ignoriamo cosa ci covi sotto; 
ma probabllmontó la Società del_ Proaresso e di 
nwlm ammirasioiiis avrà pronto il suo bonianimo 
da presontare a tempo opportuno. E por intanto 
i due solto-maeslri rimangono ad insegnare con 
le lirette ottocento, o novecento. . . . e il posto 
delle milk e sei so lo beccherà qualche fioren­
tino di altre Provincie. 

A Udine cosi procedosi lodevolmente per 
amore del bone, o per incoraggiaro i nastri, e 
per usare giustizia II ! 

Ma sempre non la andrà c o s ì . . . ed il buon 
senso la finirà col vincere certo goffaggini e 
piccole prepotenno che caratterizzano davvero 
poco bene questo primo periodo della nostra 
libertà ed indipendenza. 

ANEDDOTI B CURIOSITÀ. 

U n I s p e t t o r e m . l i i l s t © f i a l e . — 
Scrivono da Cerigliela al Roma di Napoli un fatto 
stranissimo che merita proprio di essere raccontato: 

Da più tempo quel ricevitore del Demanio e Tasse 
erasi accorto che lo si derubava quasi quotidiana­
mente. Tre. giorni fa trovò ohe gli mancavano in 
ea.i8a I>. &X), e nel giorno stesso ai accorse che gli 
erano state involate altre L. 130. • 

C era da dar proprio del capo nel muro ! Gli im­
piegati dell'Ufficio erano tutte persone probe e pro­
vate, e non vi era d'estranei che il solo ispettore 
sig. A. N. 

ripov'ero ric8vit«re" èra in grandissimo trambusto; 
quando un'idea luminosa gli feoe sperare di accalap­
piare il ladro. Pensò di porre ingenuamente un cam­
panello al cassetto dello soi'lgno, in modo ohe, non 
appena toccato, suonasse a distesa. Eseguita la cosa, 
dono poche ore il campanello suonò e . . . indovinato 
chi era il ladro? .1 

L'ispettore A. N. che invece fVispezionare rubava! 
Il reo si rese cqpfesso e fu deferito al potere 

giudiziario. 

TLiU GlaQVko a J P a r i g l . La .. claque " è 
una società costituita a Parigi pel buon esito degli 
spettacoli teatrali. Mediante un certo compenso la 
» claque " ai-iucarica - di-far plaudire un'opera-od-
una ooijipagnia. , 

Da un libro del signor OouaiUiac direttore della 
claque ai. riteva Jj JaiijirA ii},,ueo Jn,,eerti teatri di 
Pungi. Recóla tra'dotlii' testualmente": -- Applausi or­
dinari, 5 fr.—. Applausi prolungati, 15 fr.'~ Applausi 
raddoppiati. 20 fr, — Tre applausi, 25 fr.. ~ Chiamato 
al proscenio, 2,5 fr. — Più chiamate, I 50 fr. — Segni 
d' orrore, 5 fr. — Mormorii di raccapriccio eseguiti 
comò ,-se. mancasae-la. forza,por,..applaudire, lo fr,,-.* 
Applausi contrariati pei. trionfanti, come se la parte 
î i'i retta del pubblico Jp. vincesse su grintigranti, 
SS fr, ~ Lungo gemito seguitò da applausi alla fino 
d'una scena di assassiiiio, 12'fr.' e 50 cent. — Ilarità 
é fr..£-iRiB«,.'8:fr.!.*-15BBVamiteiiHn'i;* ^'g ff,-->Ksólatna-
zioni superlative, 20 fr. etc. ate. : 

Quanto alle "bsolamazionl, all'eseire del teatro:; 
11 Ah! ch^,buona cpmpitgnia! Che bell'assieme! Questo; 
.si chiama dirigere boneupo spettacolo! eco, eco, «' 
il sig. Couailbac asàioUi'à che esije formano" l'oggetto'! 
di speciali dlausole'nel contratto fra il direttore e! 
i\ capo della « claque, » 

3i 
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l y u i p y i o i a J r i o i r ì W i t i e t i K ó idél'jsi^.' Arson. 
— L autore ha presentato'il suo nuovo apparecchio 
a!i'Aasocia'/.ione franoeée-'per l'aVvanaaniento delle 
scienze. Oli anemometri attualmente in uso.sono de­
gli .SPiijp-efichi ,JB.,eHÌ, lui. organo, ù animata daLvienta 
di una .grande yelociti'i, oppure degli apparecchi ma­
nometrici.' A' qliest'itffimY,wt^gftri>,-'fiplj&ftlepe «l'afir" 
parecchio del signoiMii^ft. Èciloiie l̂ • principio : Sfe; 
in un .tubo oilindi;ife4icitu._n%Ul dir^^.iAnl ,T-O1 vnifX in up.tjbq 0ilind(i<Sft/,pcilitd,nlul4irèziSn(td"éÌvon'ti>i 
trovisi una. repentip^i^|.strozza6ura, entrando l'aria per 
una giunta pérfeitamenfe allàrgaìb', 'si'produós uiia 
specie di risuocliio, ohe si traduce ili ona differenza 
di pre'stìone, dalla quale Si- può,' ricorrendo ' al teo­
rema di Bernouilli, ooriohiudere ' la' velociti ceriiàta.' 
L'autore ha constatato esperìmeutalmente la.'grande 
sensibilità «del, BIIO àppitrecohio ed-h'a'ctìsti'Utto-deUo 
tavola .che forniaeoho la tradunione-idel- risultati os­
servati; lenendo cónto delle ihdic.^zioni del barometro 
e del termometro, • 1. • . . , 

FATTI VARII. 
XJO S t a t o c i v i l e I n I t a l i a . ~ Il Mi­

nistero pubblicò le cifro offloiali dello Stato civile 
per l'anno 1874, le quali meritane seria considerazione. 

Nello acorso anno nel Regno d'Italia nacquero 
951,flS bambini; 0 sono 3'J,5'30 meno che nel prece­
dente anno 1873. Morirono 827,253 persone, cioè ap­
pena 13,280 meno ohe nell'anno prncedenta. 

I matrimoni sommarono a 207,977, cioè 6,020 meno 
ohe nel 1873 Nel 74 furono 86,901 i nati morti, e 
sono lUSO meno che nel 73. Abbiamo nel 1874, 59 
l'agazze ohe si maritarono al disotto dei 15 anni, e 
56 donne che presero marito dopo i 70. Assai più 
numerosi furono gli uomini oltre settuagenari ohe 
presero muglio, poichù sommano a 4.12. 

Per ciò ohe riguanda il grado d'istruzione, vuoisi 
notare ohe di 207.977 atti di matrimonio, 40,984 
furono sottoscritti da entrambi gli sposi; 47,G(M da! 
solo aposo; 0,318 dalla sola «posa, e ben 100,9.')9 uè 
dall'uno, né dall'altra. . , 

I compartimenti che diedero il minor Bumei;o di 
analfabeti furono; il Piemonte, il quale no .ebbe soli 
10 ogni 100; la Liguria -ti; la Lombardia 29; la 
provincia di Roma 30. La media degli sposi analfabeti, 
in tutto il Regno, fu di 04,48 per 100, delle spose 
'li 74,:i7. , , . . , 

Degli 827,95'3i moriji,. gli uomini furono 428,.Tél;,ie I 
donna solo 403,,E72. In rapporto allH, 'popolazidna, il 
Piemonte diedo 2,00 morti ogni 100 abitanti;,la 
Liguria 2,70;'l 'Umbria 2,08; le Warcho'2,84; ' la ' 
Sicilia 2,85; i'Emilia 2,90; il Veneto 2,91; la Sar­
degna 2,98; la Lombardia, come gli Abruzzi,'3,15; 
Roma 3,37. La aola Basilicata oltrepassa questa cifra, 
dando 3,74 per oénto. .". 

Nel 1874 morirono iu Italia 114 oenteaariì: 39 
uomini e 75 donne. ^ 

Ma v' è una cifra in coleste tavolo statistiche che 
non può a meno di stringere assai dolorosamente il 
cuore, ed ò quella dei suioidii. i 

Nel 1873 furono 975 le persone che si tolsero di-
speratamentè.'la.vìta.'Nol I87f esse sommano a 1015; 
delle quali, cosa inaudita, i5^ì donne! 

Mentre in tutte le altre cifre dello Stato civile, 'si 
segna una diminuzione, questo sole che si rifei'ia.oQno 
ai suicidj danno uno spaventoso aumento; come può 
rilevarsi metlefidole' fi confronto con quelle del 1867, 
in cui i suici.dii, furono 753. > " n'; 

Nello scorso anno si ebbero 3 snicidi dal 10 M IS •-
anni; 50 dai 15 ai SO;'94 dai 20 ai 25; 97, dai 25 ai ' 
30; ossia nella più florida età delle speranze. E <as 
avemmo 3Ì dai 70 agli 80; e. o elio non ebbero pa­
zienza dì attendere in morte, sicché vollero di propria 
mano affretlarsela, benché avessero già varcati gli 80! 

.'1 maggior numero di suicidi ce lo danno gli uo­
mini dal 40 ai'50 awii (205j;.e dai 50 ài'00k(220). . " 

Rispello alle regioni, il maggior numero dei suicidìi, 
ce li dii l'Emilia, che no ebbe 175 nel 1873 e 181 
nel, 1874. Poi viene la Lombardia, con 100 suioidii 
nel 1873 0 158 nel 1874. Viene terzo il Veneto con 
141 nel 1873 e 145 nel 1874,' Vifae poi la volt,, del 
Piemonte, ohe no ebbe 123 nel 1873 e 135 nel 1874. 
Lo proviiioia dove ootesta sventura ò più rara sono : 
la Basiliciità con S stilcidii w'el 1873 é 9 iiel<li?I4; e 
la gardegia _ che na; 'ebbe <% uel ' jli'inKt fanno |« 10 
neir'alt'ro. 

X. g l o n x j i H ^ d i P a r - I g l . - Dalla libreria 
Lorenz si ò pubblicato ultimamente ii catalogo di, 
lutti i giornali che si stampano a Parigi. 

Quel catalogo _cì apprende^ che a .Parjgi vedono la 
luce 754'Trà gazzette e riviste quotidiane, ebdomadaria 
e via discorrendo; e che, riguardo alle materie-àp^-* 
ciali ojio; tr4ftaijOj< jusi 754 periodici' vanlip] divisi.;' 
nel seguente modo: o'ò di teologia, 63 di giu.rispru-
danza,' IO idi geografia e di storia, 50 di lettiira'rt-
creativa, 25 d'istruzione pubblica e di educazione, 
53 di letteratura, di,filosofl4^,di liuguistloo, etnografia, 
e bibliografia. Il di pittura, 2 di fotografia, 8 di 
architettura. 5- di.?a>Èli«rflofia, ' ISfdi musica, 8 di 
teatri, 50 di mode, 4 di pettinatura, 78 di tecnologia 
(industrio divèrse). 09 di medicina e di farmaoia, 47 
di scienze, 23 d ia r i e militare .a navale, 1§ di agrir , 
coltura, 12 _di scienza ippica e 19 che si riferiscono 
ad"tiIiEre"mateì'ió,' 

Il numero diji giornali poiilici quotìd^iiì .'c&ft^ K« ' 
stampano a Parigi è ili 37, e di 11 quella dello 
riviste politiche. ' ' '. ' . . 

B i l T a a c l u l t e r a t a . — Una inchiesta ini­
ziata dalla Dieta p't'ussiàua ha datò' per risultato ohe 
nella bii'ra di parecchie 'fabbi-iche si troteno molti 
surrogati sovente jUi)nosi alla salutf)«Jiivece dell'orzo 
si adoperano palale, .grano, segale,' granone, rìso, car-
rubbe, miele; invece del luppolo scHnmpiìum^e^ gen* 
ziana, alve. coloquinto, boliadouna ed altre spstan'ze. 

C O S E I>E)11,LA. O I T X A 

Si aspetta di giorno in giorno il ritorno del 
conto Sindaco. Intanto al Municipio sì apparcc-
ciiiano gli o,7je«i da insertr.si nell'orrfwe del 
giorno per la prossima sessione del Consiglio 
Comunale. Tra questi ogijeiii c'è la nomina del 
Medico Municipale, o d'un Medico per l'as­
sistenza degli ammalati poveri. Or sappiamo 
che / hanno aspiranti di qualche merito, 0 
porciù .sarà bene che i signori Consiglieri, prima 
dal giorno della seduta (che sarà enlro il pros­
simo novembre), prendano notìzia de'loro titoli 
per ponderarli, 0 non votare alla cicca 0 isolo 
dietro estranci impulsi. 

Nel 3 novembre, ci .sarà la festa scolastici 
con disti'ibuiiione ide' t)i'emj agli alunni dol 
Ginnasio-Liceo 0 della Scuola l'ecnica. Meglio 
cosi di ipiello liir, come ifi passalo, verso la (ino 
del primo .semestre qncsla Ifosta. Infatti è-giusto 
tiare il pi'emio subito dopo la fatica, nvVero 
quando si sta per intr.Vppo'nderrie una tiuova, 
dacché il premio e le onorevoli menzioni ser­
vono d'incoraggiamento. 

I tonili .provinciali fiu'ono, com' 6 noto, messi 
all'asta affinchè, comperati dai Comuni o-Con­
sorzi 0 privati e distribuiti in varie località, ab­
biano, a contribuire al miglioramento della nostra 
razza 'bovina. Molti intolligcnti allevatori li 
visitarono nelle stallo dèi signori Bollico in Via 
Kauscedo, e li trovarono bolli.ssimi ; quindi 
anche iioi ci rallegriamo per la buona riu.scita 
dì .'codesto provvedimento proso, anni fa, dalla 
onorévole Rappresentanza Provinciale. 

.Se non ohe, cosa mai ci venne Nforito nella 
scorsa settimana? Nientemeno cho l'onorevo e 
Pec'ile,,.ii^endo due torelli anche lui (de' quali 
come delle vacche e buoi, della sua stalla di 
Fagagna, foco l'elogio sul Giùntale di Udine di 
/nai'tcdi ), ha instato pi'os.so la Deputazione, 
afnnojiè fj.uo' ;Suoi duo torelli venissero accu-
munati ai lorelìi provinciali, e posti in vendita 
alla stossa asta. La Deputazione non volle sa­
perne (Iella proposta, dacché la . Deputazione. 
non ,devo! mescolare i doveri di propria compe­
tenza ..'cori sofvigj ìad ìi.so; .do' privati, sieno'ptir 
questi' Deputati" al Parlanientoj Quindi' rispose 
con un nò scbiejjto.ie.tondg. .< , 

Ad ogni modo il signor Pocile vello vincere 
il punto, 0 ci 'dicono che' si abbia intoso coi 
signori Ballico perdio ì suoi torelli abbiano a 
questi giorni comunanza di stalla coi lorelli-
pyoviMÌali, e quindi i visitatori di questi ultimi 
veggano anche i primi, e se ne faciliti la vendita. 

'BMkltlCO MORANDINI Amministratore' 
LUIGI' MONTICCO Gerente responsabile. 

A.-W-1ÌSO. ..- . 
', ?'.w ,fe $L^''^^ ^^ ^ ' lr'..,^"s . „ 

Presso irsoftoèhKtto ne^òulhìlte ilf legnimi fuori 
Porta Geniona, tro.vijsi il Deposito di Calci o Cementi 
provenienti dai forni a fuoco continuo, posti in Osjie-
dàlétto; lerritol.ia'di'Gemotia', di proprietà dei aignori 

• ' De Oirolnmi e- Gomf).' - •- • - • 
^ .rNe^lj esprimenti falli da | 
' 'livori ni qurfohs importanza, ve 

parecchie Imprese in 
qu*tolis importanza, venne oouatatata l.i ee-

oeliente quali^Vdei materiale; e quiudi,, i» rilles^o 
audio al modico pre'zzo che por'tasi qui sotto a pup-
blica conoscenza, il sotto.scrilto lusingasi oltenere uu 
rispondente numero di acquirenti. , 

Cemento a loat^ presa l l .L. 4.00 al Quintale 
dello a rapida pceaB « 5,00 id 

Agli acquirenti non provveduti di recipiente proprio, 
viene consegnato il Cemento, in sacchi della oapacitA 
di Chilogrammi .̂ 0 'ognuno,' verso il deposifo di 
II. L, 1,00 per ogni'saóoò', da rimborsarsi alla restitu­
zione in buon stato dei sacchi vuoti. 

AsTOMo BausADor.n. 
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Piazza del Duotuo 

NEUA PnEMIATt OREFICIRII L CONTI 
IN 

U D I N E l'ittzza del Duomo 

Si esèguiacono Arrèdi per Cl)iesa.6<l ariparecclii (la 
tiiv'oià"ìil argentò cA 'altftiiietàlli, tanto lat'orali «ert-
pMòenieiitfe, ijiiantO'ftiinati'dieessllature rloclio, e di 
lina perfoziflnà-iiàiì-comMMi :' •• i-i' i'%, 'ii,'! 

Inoltra,, ^l sjineftorio ,ì nuovo la, argenterie• u.̂ o 
Chrlàtofl^; òoipe'sarebbe'a direi pòiiale, tejere, oàif-
ftttìerìs;'òantlèlàbri'G6tì.:eoeii^ • • •• •" •>;<•:'•:•• 
• Si cipi'odiicorio ntedagilie.i :i)aasii'itiovi- ed altri og» 

geljti. darte col ntetododella./j^iBaHO-p/a^lfCa. ;. 

L i dbràtiirii' e argentatura sópra tutti i metalli ot­
tenuta con, iin nuovo prOceBSÔ  studiato dal Oonti, 
rifisce tantosolida e brillanto che vanne oontradittinta 
dal Giuri d'onore dell'Esposizione universale di Vienna 
1873 con diploma speciale; più premiata con la me­
daglia del Progresso. 

FARMACIA IN MERCATOVECCIIIO 

F A B R I S : A N G E L Q 
Arrivo' quotidiano di' Aque Ai Pejtì, Ticr.odYÒ, 

' Jì!amm'iané, ÌS. Caterina e Vichi/. 
Deposito j<él preparato dei bagni salsi del FraccAi'a' 

" di' Treviso. • 
Sivoppo di Bifosfolattato di calce-

' prepai'Mo nel proprio laboratorio, e giudicato 
il raigiiorefra i preparati di questa base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 
FOiVinata Igienica alimentare del dott.> ììelabam 

pél bambini, pei oonvalesoentiv per lo. persone deboli 
od avanzate in età. 

Oggetti in gomma., cinti delle primarie fabbriche, 
nonché della propria. 

Olii di Srlerluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 
ISstratto carne di iteòù/. 

LE MIGLIORI'MÀ:CCHINE DA CUCIRE 
omamALi AMERICANE 

lliSil?™ 
MACCHINE 

• N B ' W - j p i ^ K . 

nei MIGLIORI SISTPMI : -

{ENSEtMASirl 
vMlIiAMOy 

• Marca di Depijaito 

A G H I 

M A T I E Ì ) ' O H O • 

SPECIALI PER MACCHINE 

JAVSUSXQX 
(ÈNBEEHAKir) 

vMiiiAiroi 

Marca dt Uapòsitc» 

' AGENTE GENERALE PER L'ITALIA 

Milano - - AT:J<3i:TJ'S!4''rO ' E l ^ G ' E I L M A . l S t l ' i r — M l a n o ' 

: Deposito in Udine, da /.. JlUGUS'l a t'. Via Manzoni N. 13.' 

iiJiiiAii: 
.IN ,V'E»EZIA''^ 

CoMRAOfiu. I8T;ITOTTA NEL I83I. , , ' 

Esercita i rami Fuoco, Grandine, Vit,a, Tontirte e 
Merci viaggianti per terra e per mare. 

Agenzia principale di Udine, via della.Postan? 28. 

Ali N e j s p z l p . 

MARIO BELLETTI 
Via Cavour JV, i8, 19 

il deposito di CARTE DA PARATI (TAPPKZZEKIE) 
venne in questi giórni rifornito di grande quantità 
di nuovi disegni in ogni qualità e a prezzi assai con­
venienti. ' 

O A R T B . 

D'OGNI QUALITÀ 

OGGETTI DI CANCELLERIA 

LUMBàUEI • 
" V i a C a v o u r n, 

UDINE 

ASSORTIMENTO 
N O V I T À M U S I C A L I 

Assicurazioni sulla vita dell' Uomo. 
a »AIV(JBIO » 

Assioueazioni contro i danni del fuoco. 

AGBOTE PRINOIPAI.E A N C S B I J O I>JE3 R O S M I N I , Udine, via Zanon N. S Casa Jesse H piano. "• 

' ' UDINE A . I ^ A ^ ^ E S . J F t UDINE 
Via della Profetàira n° 5 Preiniiilo Stabiliraenlo Mcceanieo con sluJio d'Ingegneria Via della Prefettura n" 5 

MOTRICI A VAPORE. FILANDE A VAPOBB 
perfezionate secondo gl'ultiini siatemi teorici e pratici. 

POti|l'B PEIl 01.1 INCENDI. 
POMPE 

a diversi sistemi per innalzamento d'iicqua. ^ 
TnASMISglONI. ' ^ ;' 

PMIAFULMINI A PnEZZl LIMITATISSIMI. 

TUUDINE PER MOTRICI SISTEMA JONVAL. 

...OALHA^È'A VAPOJlÉ'' ' " . , : ' : ' , ' 
;dl àiv^rsliWtemi e grandezze, 

TORCHJ PER IL VINO. 

KONDEfllA M E T A L L I OTTONE E BRONZO. 

Lavoianzio in ferro por Ponti, Tettoje, Mobilie e generi diversi. 

I TREBBIATOI DI WEIL 
.stillo (1,1 ritirarsi presso 

• MAIIIÌIZIÒ WÉIL .tuN. M,̂ miii:iò AVEH. .luN. 

'iii, ]>\'a\ienforle S.M.. > ' ' m Viemid 
visià-vi8der.landwirtli.UBlle:.ffrauzen8braclten3tr. 13i 

Per ihformaziorii e tìotiiiiiiaiionf dlriger.si'dit'etta-
rténteial mib'in'nioó rappréseiitante yi'iiiert'tìo'Slft»-™-
d«m di Udine, via MerceriaiN,8ii .'( .li. ,: ,, 

•iLi'aìlgX ' t S ' r o s ' s l Oriilogi^fo.'mèocanico" 

Completo aasortimento d'oro-
toÌ7ida tasca" d'oro e' d'ar­
gentò delle ipii'i rin'O 
raiitei fabbriche. 
Assortimento 
Caténe 

Orologi 
regolatori, 

'endole dorate, Sve-
orologi con qna-

porcellana, prezzi miti. 

wû mO_lê  più difflcilPriparàzìoni • 

• ' ' • ' ' PÌlEéS(5 L ' O T ¥ t ó O " ' ' ' " 

SI AC OMO DE iO 'aSNZI 
IN MEKCATOVECCÙIO N. 83 ' 

trovasi un assortimento di' pcohialliion lenti pero-
scopiohe d'ogni qualità,e grado — oanrióc'chiàli da 
teatro e da campagna -^ teriiiOmefri e biiromètri — 
vedute fotografloha — provini per ispiriti e,per latte, 
nonché mqrtaini di vetro e ;^étrl;oopi'er-oggetti e 
porta-oggetti per lo osservazioni mici'òsoOpicb'e delle 
farfalle—pressi tnodici. 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINÉSE 

e. n n m i o ing. MiLECinno. 
A S N O VI W HSEUCIZIO 

Sosorizione per 1'ìm,poi'tazìone dal Giappone 
di Cartoni Seme-Bachi annuali verdi pel 187(5. 

In Udine presso l'incaricato signor Carlo 
Pto«0/7))a. Piaz'iS.-teài'ibiìldi'n'"M,'' •'• •• ^ • 

PR15MIAT0 STABILIMENTO LITOORAPICO 
ni 

E M B I C O P * S i i l i WO 
Udina, Meroatovecchio 19,1° p. 

Eseguisce qualsiasi lavoro Ai: suai sfera per Arti. 
Commercio ed- Industria.—'Deposito asaurtifcO' di e-
tichetto per vinte liquori. 

FXHMAOIA IN, VIA GRAZZANO' 

condotta da ' / 
,IJ.-|El,OArSI>II>Ó.,I>0MBN,Ì<30. 

Oggetti.in gomma elastica',jper uso ortopèdico 
e chirurgico. 

Pastìglie per la tosse di Maroheainif Panerai, 
Menotti,e dell'Eremita di Spagna, 

Dal proprio Lahoratorio, Polvere Dentifriccia 
delD. ' Coen. 

Elettuario antigonoroico, guarigióne perfetta e 
garantita in pochi giorni. 

Caffé di Ghiande, àOstàuza molto nutritiva per 
bambini e convalescenti. 

INCHIOSTRO VIOLETTO M BERLINO 
a yimo. ili {abilita 

vendita, viaMerceria n''2 rimpetto la Casa Masciadri; 

ìlr^ i H M n n W ' I r i M r IPK il'Assicurimi ge-
ciSa A y i C b ^ d i ^ L / <ia^ < i ® » aeiiali contro l in • 
ccn'ilio, sulla vii» e'raatlllimf. —- Seilé in FitenifC,. , 

//Unione lavora a premio fisso ed assicura coptro 
ì dapni: del fuoco, del fulmine, delio scoppio del gas, 
degli apparecchi a vapore anche ,àviVenuti .senza con­
temporaneo incendio. , ' i 

Tariffe modiche -rr Sconto del ,20, O^oiperiTasàicu-
raziouo di beni appartenenti; allo iStato, alle Provin­
cie, ai Comuni, ai Culti ed: agli:Stabilimenti,,<li caritit. 

La Compagnia è rappresentala in Udine dal signor 
AfassimiUano Zittio. 

Udine, 1875. Tip. Jacob e Colmegna. 


